Da Riv. Congr. Somasca, 1925, 5

Il
Collegio S. Lorenzo in Biella


1SOMASC1 AL SANTUARIO D’ OROPA


Note storiche).


-
‘in_ dal l,5q9, ‘al tempo del. P. Ganibarana, i i,nizlarouo - pre-tiche - - - -per 1a fon4azion di un- Pio Logo in ‘Biella 1). ise andarono pr

le -lUnghe. Ne1 157$ il indco - iii ]3iela, la -Con-unit  l’j’cietc IXItQno presso la Cougicgaziono, perché si aeectti 2); qnestmnanda a vedere 1578 l’Opéra jli Biella, ma iow la accetta -79 8).

In egolto s- 1rnov. insistenze, si’- pasAa a tratta?t4# e si combinano

alcuni Capi{oli o - eoxdizioni soItaitì per l’Opera dejOrfa4 nEi- -

-
- tai4i le Seiole tiS1) 4). Se n gtende Instruineuto ai Gonvenzone

- -
tra i i%g.i Ipdvicò Scaglia, e Boitolno Ve’cllis i1 M. 11. flon -Giov. - -‘Bàttsta %nclli, Prcpoaito Generale della, Uouregazione 5).- -

4
- LVscopio della peste, il mal-ànno dei -Fuorusciti del l4zio che in- -

- fesao J’Italla assalendq i viandanti, le guerre intraprese’ p4mà da - -Filiberto e poi da Càrlo mànuel, fluchj - di Savoia, impediscono-

(
l’secuzioie di quanto fu’ stabllito 6).

1-6O7
- procinto di V-affaa’e, l’uroa

-
e Ad iuterva,llisi riprendono le trattative:- così tisi 1596, nel 1&XI - -insorge in guerra ‘1619) 7), La-peste, scoppiata in -Sieilia dilata-. per

molte città d’Italia Altra guntra dei Oesatei insorte 1629) per pren​der Mantova ed altra’ in Piemonte dotto Cheraseo e Moiife7rràto 1631). Tutte —queste cause credesi che abbie-no impedito il proguim’ento. e la onchsioue delle trattative 8). - -

-
Finalmente - nel- 1632 la- Città di Biella ritql’na a- far pressione presso la - Congregazione; la - quale dà - incarico al I?. Gio. Francesco Cambiano di Ruffia, rettore degli &fani di Vercelli, di accordarsi con

la dct8 città- e con Mons. di Vercelli e - di venire. in maainia, ad una coicluaiòne dei negozio 9). L’esito -essendo stato felice, se- u dà pari

-pecipazione- al Dùca di Savoia S.A. R. Vittorio Amedeo, il qùale spe-​


l)
Atti. 4e1 Capitoli Gep2i, An.. l569, in Acla Con greg., Voi?. 1.
- -‘

-
 L-etfrre originali c copie. -

3)
A’tti dei Cap.li Gen.li, come sopra.

4 Atti dei Capitoli,’ c- s., - An. - 1581.

5 1ntrtsI-en7to del 23 diugno -1581, rbgato Feccia in- Biella, di cui skfta

copia del Notaro lo. Pietro Robino pure di Biella.
-

- -
6- Confr Galluocio: ‘Thesauruni Mvndi -a car. 188. - -

7)
Atti dei Cap.li- Jen.li come sopra. - Scrittura del 17 Gennaio 1607,


rogaa Friehigriono. -
-
-
-
-

8)--CcIr. Storie d’italia ed in breve il libro intitElato: Breviariò Statico, agli anii irdicatì. - -

9). Atti ei Cap.li Jenii. Aìi. 1632.

lisce la seguente lettera, che fu anche registrata nel Libro de-gli O i-di​sati della Città di Biella 10). -

« Molto diletti fedeli sudditi. — Desiderando Noi, che alla Cura

 della Chiesa d ‘ Oropa, et erettione delle Scuole pubbliche di Bi-e) la

« siano introdotti i -RR. PP. Somaschi stimati da Noi di gran merito

« per 1 ‘esemplarità, e di gran lode per la loro buona edificazione ab​«biamo voluto significarvelo con questa assicurandovi clic restarerno

«non poco cousolati in sentire che approvando voi questa nostra buona

«intentione gli prestarete il consenso, e gli receviate senza oppositione

« per trattarsi di opera che - deve ridondare in tanto beneficio, O con

« questa speranza preghiamo il Sig. re vi conservi. Da Verva li 28 di

« Febb.o 1632 firm). V. Amedeo. — firm.) Giacomelli ».

Avuto il regio assenso, Città di Biella e Vescovo di Vercelli pre​seittarono in iscritto i loro progetti, i quali però non accennano più agli Orfani, ma bensì all’apertura di un nuovo Collegio con Senole, al​l’insegnamento della Dottrina Cristiana ed a servizi da prestare al Salituario d’Oropa, he si trova a 10 chilometri da Biella-i La. Congre​gazione prende in esame i vari articoli; accett-a alcuni, altri modifi— ca lì). Ed avendo la Città ed il Vescovo ammesse le modificazioni apportate al progetto definitivo, il 26 Aprile 1632 in Vercelli se ne stende scrittura; e datane relazione a 5. A. R. Vittorio Amedeo, questi in data di Torino, 15 Agosto 1632, fece spedire le Lettere Patenti, rese pubbliche in Biella stessa 12). Esperite tutte le pratiche, il 15 Settembre dello stesso anno i Padri Somaschi prendono possesso della nuova Casa- e Chiesa di 5. Lorenzo in -Biella, come da instrumento ro​gato Piantino, in Vercelli li 25 Settembre 1632, intitolato lnstrwmento d’Thqrsso de PP. So’rnaschi nella Città ai Biella.

Convenzioni 13).

Le Convenzioni stipulate allora si riassumono così:

1.o I Padri avranno l’obbligo di una Messa- Conventuale quotidia​na nella chiesa di 5. Lorenzo, in soddisfazione di 25 mila Messe vo​tive coll’elemosina delle quali fu fondato un Censo, del reddito an​nuo di 200 ducatoni, nella predetta Chiesa; Censo che ha la Madoniia SS. d’Oropa verso la Città. inoltre i Padri reciteranno le Oro Cano​niche nel nìiglior modo che si potrà, quando vi sarà il debito nuxnero di Religiosi, purchò l’ufriciatura non iml)cdisca le Scuole.

2.o I Padri sarannO obbligati di mandare per ogni Sabato e Vi​gilia di Feste, dal principio di Maggio sino al giorno di tutti i Santi

10)
Estratti dal Libro intitolato: Registro del Rettnrata del Sig. Giacomo Ludovico Bertodano, a i ol. 105-107.

Il) Estratti dal citato Libro: Reistro ecc. a iol. 126 e 148.

12)
lestimoniali di Missione in possesso dei- M. RR. PP. Scmaschi nella Città di Biella, rogato Gerolaaio Avventura, Notaio Collegiàto e Segretario di Biella,. E Atto, rogato Piantino, in Vercelli 25 Settembre 1632, ecc.

13)
Estratti dal citato Libro: Registro, ecc. a iol. 126, 155. - E da carte contenenti le modificazioni appcrtate dal Capitolo Generale del 1632 in Cre​mona agli articoli proposti dalla Citta di Biella.
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inclusivamente, due Confessori, uno dei quali sia Predicatore, al San​tuario della SS. Madonna di Oropa, per sentir le Confessioni e predicar la sera antecedente o la mattina della Festa sino dopo pranzo; purchè la Fabbrica provveda ai Padri la cavalcatura, tanto nell ‘andare ehi nèl ritornare, e che alla 5. Casa della Madonna di Oropa -abbiano stanza forniti da potervi riposare e siano provvisti degli alimenti necessari.

3.o Di leggere in Biella il Lunedì e floved’i i Casi di Coscinuza, e di sopraintendere alle Scuole della Dottrina Cristiana, tanto in Biella che nelle Terre Circonvicine, che coneorreranno alla sp’esa e mantenimento.

4.o Di mantenere quattro Maestri e quattro Scuole: detteranno essi le Scuole di Retorica, Umanità e Grammatica, e faranno fare quella de’ primi elementi da chi a loro parerà, con stipendi da combinarsi fra Monsignore ed il P. Cambiano.

5.o I Padri aumenteranno i Macstri e le Scuole, quando la Città moltiplicherà l’entrata, cioè dando essa per ogni Maestro Ducatoni Cento effettivi, od il suo- valore.

6.o I Padri terranno sei sacerdoti, nel numero dei quali vi saranno sei Confessori, uno dei quali potrà essere Predicatore.

7.o Per le spese straordinarie, ai sei Sacerdoti si concederà di po​ter celebrare nella propria - Chiesa delle Messe Votive del -Santuario della Madonna, a ragione di soldi otto per Messa, che importano duca-toni 300 circa, computati nella moneta corrente.

8.o La Città pagherà il Medico, e Medicine necessarie in occor reriza d’infermità dei Padri e darà 25 ducatoni all’anno; e per un volta sola li provvederà deglf utensili necessari, come sono Lnnzuoli Tavole, Mantili, Mattarazzi, Coperte ed altre cose.

Fra le -contribuzioni assegnate da Mons. Vescovo ai Padri erai

« la metà delle éollette che annualmente si fanno per la Madonna S

« d’Oropa, alle quali però salanno essi Padri tenuti mandando pe:

« sone che gli pareranno, qual metà sarà almeno d’ascendenza a Duc

« toni annui cento» 14). Altri cento ducatoni dovevano contribuire

Terre Vicine sopra i redditi di 5. Spirito.

I beni annessi alla Chiesa di 5. Lorenzo ed assegnati ai Pad

Somaschi sono specificatamente descritti nell’istrumento di consegr

                                                                                                     de’ Beni dell’Ospedale Magiorc della Madonna SS. nel Piano,
-

5.
Spirito, e 5. Lorenzo fatto d’ordine del Papa Sisto V, stipulato

Biella il 7 Marzo 1587 rogato Vercellis 15).

Nel 163a il I)uca Vittorio Amedeo assegnò al Collegio altri 1. ducatoni da prendersi sopra i redditi di 5. Spirito di detta Citt insdlle controversie, i Padri ricòrsero alla Regnante Madama Cristi

14)
Registro ecc. loc. cit. -

15)
Dal « Ristretto della Trattativa, proseguimento e compimento dì venuta e pernianenza de’ PP. Somaschi in Biella, -ecc. » memorie del P. C seppe Gais C. R. 5. mss. - Archivio di Genova

e 1 ‘8 Maggio 1643 ebbero piena soddisfazione con analoga Patente, registrata per Amico Aymone 16). -

Questa Fondazione con gli obblighi suesposti durò per lo spazio di alcuni anni; ma poi il Vescovo annullò in ogni parte il contratto asse-rendo di non aver potuto conseguire il Beneplacito Apostolico 17). Da allora i Padri ebbero dalla Città 300 ducatoni animi, più 20 ducatoni da certi Livelli, coI solo obbligo delle quattro Scuole. -

Trovo che la Città fu puntuale al pagamento dei « 150 ducatoni:

« con aggionta- anche a lire nìill sino all’anno 1729; doppo il quale

« anno non li ha più pagati per esserci state lev4e- le Scuole, e rifor-- -

« matesi Scuole Regie » 18),  che dal 1655 in poi i Padri curarono

di migliora-re le loro condizioni acquistando altri piccoli appezzam’enti

di terreno od altro. Nel 1775 la Casa godeva Scudi 300 quali frutti

e ricavati -dai - Beni e Redditi donati dalla Città, più Scudi 630 quali

frutti e ricavati dai Beni -e Redditi acquistati dal Collegio e—Pàdri So-

maschi. -

Del Collegio di Biella si fa memoria negli Atti Capitolari agli anni successivi’ 1778, 1781, e 1790, poi non più. E’ da aver presente che nel Settembre 1802 usei in Piemonte la legge di soppressione di tutti gli Ordini e conseguente incorporazione de’ loro beni, e ch nel 1803 fu soppressa la stessa Provincia Piemontese. Dopo la Restaura​zione Th14), mentre risorgono alcune delle antiche case e se -ne apro​no man mano di nuove, nessun accenno si ha di quella di Biella, che resta così sepolm per sempre.

Un paiticolare. Nelle carte antiche si nominano pure gli Orfani; ad eselnp. « La Comunità all’incontro dà alli detti Padri la Scuole Co​mune, la Casa degli Orfani et Chiesa di 5. Lorenzo con ‘li suoi appac​tanenti di giardino. liorto e vigna, in oltre una rendita in possessioni oin altro di scudi 300 l’anno » 19), ed altrove: « La Comunità dà lo​ro ai Padri) l’edificio della Scuola Comune, degl’Orfani, et Chiesa che tutto è insieme annesso si può dire eccetto una casetta ccc.» 20). Ma all’in fuori di questi e altri accenni, non si trova remoria di Orfa​notrofio, e negli Atti la Fondazione è indicata col titolo « Collegio S. Lorenzo di Biella ».


-
-A.S.
--

16)
Estratti dal Libro degli « Ordinati dell’anno 1643 sc4to il Rettorah del Sig. Collenello Veicellone, in Biella, a bl. 205, in data 5 Agosto, e fol. 227 in data lì Settembre.

17)
Dalla Relazione fattà- a - S-. 5. lnnocenz X, l’anno 1650, mss. Ar​chivio di Genova).

18)
Dal « Ristretto della Trattativa ecc. » come sopra.

19)
Carta della Comunità di Biella in data 1596, segnata 809.

20)
Lettera dell’Abbate Ferrero in data 20 aprile 1596 criginale).

Nel predicare occorrono tre cose:- retta intenzione,antità di vita e prì​

ghiera.
-
Beato Gius. Cafasso.

